
MISURE DI SOSTEGNO AL REDDITO AMMORTIZZATORI1

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI CIGO 
Dal 1 aprile al 30 giugno 2021 si possono richiedere 13 settimane di Cassa integrazione 
guadagni ordinaria. 
 Comunicazione di avvio procedura: l’azienda comunica la sospensione di attività 

alle Organizzazioni sindacali e si procede alla consultazione ed esame congiunto, 
anche in via telematica, da concludersi entro 3 giorni dalla comunicazione. 

 Possono beneficiare del trattamento ordinario di cassa integrazione causale Covid 19: 
     - tutti i datori di lavoro dell’industria, dell’artigianato, dell’edilizia e affini 

- tutti i lavoratori in forza alla data del 23 marzo 2021 possono beneficiarne anche 
senza un’anzianità di 90 giorni. 

 Il pagamento è in busta paga se anticipato dal datore di lavoro o, su richiesta del 
datore di lavoro, con pagamento diretto da parte dell’INPS. 

Cassa integrazione per le aziende con già in corso una Cassa Integrazione Straor-

dinaria: l’impresa che alla data del 23 marzo 2021 aveva in corso un trattamento di in-
tegrazione salariale straordinario può richiedere CIGO causale Covid 19 per una durata 
di 13 settimane e la concessione è subordinata alla sospensione del trattamento stra-
ordinario. 

FONDO INTEGRAZIONE SALARIALE (ASSEGNO ORDINARIO) FIS 
Dal 1 aprile al 31 dicembre 2021 si possono richiedere 28 settimane di intervento del 
FIS. Inoltre, fino al 30 giugno 2021 può ancora essere fatta la richiesta per le 12 setti-
mane, o quelle residue, non utilizzate e previste dalla Legge di bilancio 2021  
 Comunicazione di avvio procedura: l’azienda comunica la sospensione di attività 

alle Organizzazioni sindacali e si procede alla consultazione ed esame congiunto, 
anche in via telematica, da concludersi entro 3 giorni dalla comunicazione. 

 Possono accedere al FIS:  
- tutti i datori di lavoro, anche non organizzati in forma di impresa, che occupano 

mediamente più di 5 dipendenti, che non possono attivare Cassa integrazione or-
dinaria e straordinaria o di settori che non hanno un Fondo di solidarietà bilaterale,  

- tutti i lavoratori in forza presso l’azienda alla data del 23 marzo 2021. 
 Il pagamento è in busta paga se anticipato dal datore di lavoro o, su richiesta del 

datore di lavoro, con pagamento diretto da parte dell’INPS. 

CASSA INTEGRAZIONE PER GLI OPERAI AGRICOLI CISOA 
Dal 1 aprile al 31 dicembre 2021 si possono richiedere 120 giornate di intervento 
CISOA. Inoltre, fino al 30 giugno 2021 può ancora essere fatta la richiesta per le 90 
giornate, o quelle residue, non utilizzate e previste dalla Legge di bilancio 2021  
 Possono beneficiare del trattamento CISOA gli operai agricoli con contratto a tempo 

indeterminato, senza limite di fruizione riferiti al singolo lavoratore e al numero delle 
giornate lavorative presso la stessa azienda 

 Il pagamento è in busta paga se anticipato dal datore di lavoro o, su richiesta del 
datore di lavoro, con pagamento diretto da parte dell’INPS. 

 Per gli operai agricoli “stagionali” ossia con contratto a tempo determinato, va pre-
sentata domanda di concessione di cassa integrazione salariale in deroga/CIGD. 
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 Il  trattamento di integrazione salariale ammonta all’80% della retribuzione globale 
per le ore di lavoro non prestate, fermo retando i massimali. 

 L’importo CIGO non può superare ogni anno i massimali mensili, rapportati alle ore 
autorizzate e per un massimo di 12 mensilità, comprensive dei ratei di mensilità ag-
giuntive. 

CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA CIGD 
Dal 1 aprile al 31 dicembre 2021 si possono richiedere 28 settimane di intervento di 
CIGD. Inoltre, fino al 30 giugno 2021 può ancora essere fatta la richiesta per le 12 setti-
mane, o quelle residue, non utilizzate e previste dalla Legge di bilancio 2021  
 Comunicazione di avvio procedura: l’azienda comunica la sospensione di attività 

alle Organizzazioni sindacali e si procede alla consultazione ed esame congiunto, 
anche in via telematica, da concludersi con accordo sindacale entro 3 giorni dalla 
comunicazione. 

 Possono accedere alla CIGD: 
- tutti i lavoratori in forza presso l’azienda alla data del 23 marzo 2021 anche senza 

un’anzianità di 90 giorni: operai, impiegati, quadri, apprendisti, soci delle coopera-
tive con rapporto di lavoro subordinato, lavoranti a domicilio monocommessa, la-
voratori agricoli, del settore pesca, imbarcati a qualunque titolo e/o iscritti al ruolino 
equipaggio). 

 Il pagamento è in busta paga se anticipato dal datore di lavoro o, su richiesta del 
datore di lavoro, con pagamento diretto da parte dell’INPS. 

 

Il trattamento di integrazione salariale ammonta all’80% della retribuzione globale 
per le ore di lavoro non prestate, fermo retando i massimali. 
L’importo CIGO non può superare ogni anno i massimali mensili, rapportati alle ore au-
torizzate e per un massimo di 12 mensilità, comprensive dei ratei di mensilità aggiuntive. 

MASSIMALI PER IL 2021 
Importi indicati al lordo e al netto del 5,84% 

 
 
 
 
 

Nel caso di utilizzo della CIG per periodi inferiori al mese, il numero mensile delle ore 
lavorabili andrà calcolato con i seguenti divisori: 

 
 
 
 
Nelle ore del mese sono comprese anche quelle delle festività infrasettimanali escluse 
quelle cadenti di sabato e domenica. Ai beneficiari spetta, in rapporto al periodo di 
paga e alle stesse condizioni dei lavoratori a orario normale, l’assegno per il nucleo fa-
miliare. 

1° massimale: 
retribuzione mensile inferiore o pari a 

€ 2.159,48 (globale) 

2° massimale: 
retribuzione mensile superiore a 

€ 2.159,48 (globale)

indennità mensile lorda € 998,18 
indennità mensile netta € 939,89

indennità mensile lorda € 1.199,72 
indennità mensile netta € 1.129,66

Gennaio    168 
Febbraio   160 
Marzo        184 

Aprile         176 
Maggio      168 
Giugno       176 

Luglio        176 
Agosto       176 
Settembre 176 

Ottobre      168 
Novembre  176 
Dicembre  184

MISURE DI SOSTEGNO AL REDDITO AMMORTIZZATORI
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FONDO DI SOLIDARIETÀ BILATERALE PER L’ARTIGIANATO FSBA 
Dal 1 aprile al 31 dicembre 2021 si possono richiedere 28 settimane di intervento 
del FSBA. Inoltre, fino al 30 giugno 2021 può ancora essere fatta la richiesta per le 
12 settimane, o quelle residue, non utilizzate e previste dalla Legge di bilancio 2021  

 Comunicazione di avvio procedura: in caso di primo accordo l’azienda comunica 
la sospensione di attività alle Organizzazioni sindacali e si procede alla sottoscri-
zione di accordo che quando possibile deve esser sottoscritto anche dal lavora-
tore/trice. Se si tratta di rinnovo dell’accordo è sufficiente la comunicazione alle 
Organizzazioni sindacali. 

 L’azienda inserisce la domanda nel portale FSBA e successivamente le ore di so-
spensione. 

 In caso di prima sospensione il/la lavoratore/trice deve presentare domanda D06 
presso gli Sportelli Ebav sindacali. 

 Possono accedere al sostegno tutti i lavoratori in forza presso l’azienda alla data 
del 23 marzo anche senza l’anzianità di 90 giorni. 

 L’importo corrisposto è di € 1.193,75 lordi mensili e sarà versato direttamente da 
Ebav con bonifico bancario. Per i periodi di sospensione FSBA versa la contribu-
zione correlata assicurando piena copertura ai lavoratori. 

SUSSIDI PER I LAVORATORI DELL’ARTIGIANATO VENETO 
 SOSTEGNO AL REDDITO € 250 

Contributo a favore delle lavoratrici e lavoratori iscritti EBAV che siano stati effetti-
vamente sospesi nel periodo 1 gennaio – 30 giugno 2021. La sospensione deve aver 
comportato, in almeno 1 mese tra gennaio e giugno 2021, un imponibile fiscale 
uguale o inferiore a 300 euro (il mese determina il riferimento della competenza). 
L’ammortizzatore sociale potrà essere: FSBA Covid, FSBA Assegno Ordinario (Solida-
rietà, CIGD, FIS, Intervento Ebav per lavoranti a domicilio. 

 SOSTEGNO AI GENITORI € 250 
Possono beneficiarne le famiglie che hanno fatto ricorso al congedo parentale stra-
ordinario o al lavoro agile per la cura dei figli a casa a seguito della chiusura delle 
scuole.  
Congedo parentale straordinario: il/la lavoratore/trice iscritto Ebav deve aver usu-
fruito di almeno 10 giorni lavorativi nel periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2021; 
Lavoro agile: deve essere stato attivato nel 2021 per almeno 60 giornate e utilizzato 
per un periodo minimo non inferiore a 40 giornate anche non continuative 

 SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER LA DIDATTICA ON LINE € 100 
Contributo una tantum per le famiglie con un/una componente iscritto Ebav per 
spese sostenute per l’acquisto di strumenti o servizi utili alla didattica a distanza per 
scuole di ogni ordine e grado 
 

SANI.IN.VENETO/Prevenzione COVID 19 
Al/alla lavoratore/trice iscritto a Sani.In.Veneto viene riconosciuto il rimborso di € 50 per 
tampone e di € 35 per esame sierologico. 
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MISURE DI SOSTEGNO AL REDDITO ARTIGIANATO2
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MISURE DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ3

CONGEDO PARENTALE STRAORDINARIO e LAVORO AGILE 
Nel periodo 13 marzo – 30 giugno 2021 il genitore lavoratore dipendente che convive 
con il figlio di età minore di 16 anni potrà svolgere, alternativamente all’altro genitore, il 
lavoro in modalità agile per il periodo di sospensione della didattica in presenza, di infe-
zione Covid 19 o di quarantena del figlio. 

 Nel caso la prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile,  

il genitore di  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 Non è possibile ricorrere ai congedi per i giorni in cui l’altro genitore non svolge alcuna 
attività lavorativa o la svolge in modalità agile. 

 Gli eventuali periodi di congedo parentale ordinario già fruiti dai genitori dal 1.1.2021 
al 12.3.2021 possono essere convertiti, a domanda, nel nuovo congedo retribuito al 
50% e non sono computati né indennizzati a titolo di congedo parentale 

 Il congedo parentale straordinario Covid 19 viene riconosciuto nel limite della ca-
pienza stanziata. 

 È necessario inoltrare richiesta telematica all’Inps con una procedura che sarà a 
breve disponibile e le domande potranno essere inoltrate con modalità retroattiva 
a partire dal 13 marzo 2021. 

BONUS E SUSSIDI 
Bonus baby-sitting 
I lavoratori/lavoratrici del sistema sanitario, del comparto sicurezza/difesa/soccorso che 
operano nel contrasto alla pandemia, iscritti alla gestione separata o autonomi, con figli 
conviventi minori di 14 anni, durante il periodo della didattica in presenza hanno diritto 
ad un bonus settimanale di € 100. Non si ha diritto al bonus se l’altro genitore ricorre al 
lavoro agile o al congedo con indennità 
I lavoratori/ lavoratrici dell’artigianato veneto iscritti ad EBAV che hanno usufruito di con-
gedo o lavoro agile possono accedere al “sostegno genitori” di € 250 e al “sostegno 

didattica on-line” di € 100. 

 figlio convivente minore di 14 anni 
 figlio disabile di qualsiasi età con  

gravità accertata (c. 3 art. 3 L. 104/92) 
iscritti a scuole di ogni ordine e grado o 
ospitati in centri diurni a carattere assistenziale


può richiedere il congedo 
parentale straordinario Covid 
19, indennizzato al 50% della 
retribuzione 

 figlio convivente di età compresa  
tra 14 e 16 anni 

può richiedere di astenersi dal 
lavoro senza corresponsione di 
retribuzione o indennità
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MISURE DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ4

REDDITO DI EMERGENZA REM 
Possono accedere al Reddito di Emergenza i nuclei familiari in condizione di necessità 
economica che al momento della domanda hanno i seguenti requisiti: 

residenza in Italia; reddito familiare riferito al mese di febbraio 2021 inferiore 
all’ammontare del beneficio REM spettante; patrimonio mobiliare familiare riferito 
all’anno 2020 inferiore alla soglia di € 10.000, accresciuta di € 5.000 per ogni 
componente oltre il primo e fino ad un massimo di € 20.000. il massimale è 
incrementato di € 5.000 in caso di presenza nel nucleo familiare di un 
componente disabile o non autosufficiente; ISEE inferiore a €15.000. 

 Il REM è erogato in 3 quote di € 400 ciascuna moltiplicati in base ai parametri 
per il Reddito di Cittadinanza (massimo (€ 840). 

 È previsto il riconoscimento di 3 quote di REM per chi ha cessato Naspi e DisColl 
tra il 1 luglio 2020 e il 28 febbraio 2021, con ISEE inferiore a € 30.000 e che alla 
data del 23 marzo 2021 non ha un lavoro né una pensione. 

 Il REM non è compatibile con altre forme di sostegno al reddito previste dal Go-
verno per l’emergenza Covid-19. 

 NON VIENE EROGATO: a titolari di pensione; a chi ha un rapporto di lavoro dipen-
dente con una retribuzione lorda superiore al beneficio spettante; ai titolari di Red-
dito di Cittadinanza. 

 Le domande devono essere presentate entro il 30 aprile 2021. 

REDDITO DI CITTADINANZA RDC 
I beneficiari di RdC  che nel corso del 2021 abbiano uno o più contratti a tempo de-
terminato – entro il limite di € 10.000 - non sono soggetti alla decadenza della misura 
ma l’erogazione sarà sospesa per la durata del contratto di lavoro e comunque non 
oltre i sei mesi. 

INDENNITÀ COVID ONNICOMPRENSIVA 
I lavoratori del turismo, degli stabilimenti termali, i lavoratori stagionali e dello spetta-
colo hanno diritto ad una indennità pari a € 2.400 previa presentazione di domanda 
all’Inps entro il 30 aprile 2021. 
Alla data del 9.4.2021 l’Inps ha provveduto alla liquidazione dell’indennità una tantum 
ai soggetti già beneficiari dell’indennità di cui agli articoli 15 e 15 bis del DL. 137 (Decreto 
Ristori) convertito com modificazioni dalla legge 176/2020 senza presentazione di do-
manda. Nel caso di mancata erogazione da parte dell’Inps è necessario presentare do-
manda. 
 

 Tutte le indennità  nella scheda seguente 
 



INDENNITÀ COVID “DECRETO SOSTEGNI”* 
DECRETO LEGGE N. 41 DEL 22 MARZO 2021 

Le indennità non sono tra loro cumulabili mentre possono essere concesse ai titolari di assegno ordinario di 
invalidità  (L. 222/1984). 

Le domande potranno essere trasmesse solo successivamente alla pubblicazione da partedell’Inps delle circo-
lari applicative e della procedura dedicata. 

4

RIFERIMENTI DESCRIZIONE BENEFICIARI INDENNITÀ E MODALITÀ RICHIESTA

A爀. 10 
comma 1 

Sogge�i già beneficiari dell’indennità di cui agli a�icoli 15 e 15 bis del DL 137 
“Decreto Ristori” conve�ito con modificazioni dalla legge 176/2020.

Indennità onnicomprensiva 
di 2.400 € con pagamento 
dire�o dall’Inps senza 
presentazione della domanda.

A爀. 10 
comma 2

Lavoratori dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione del se�ore del 
turismo e degli stabilimenti termali che abbiano cessato involonta-riamente il 
rappo�o di lavoro tra il 01/01/2019 e il 23/03/2021 e che abbiano svolto la 
prestazione lavorativa per almeno 30 giornate nel medesimo periodo, non titolari 
di pensione, né di rappo�o di lavoro in essere, né di tra�amento Naspi alla data del 
23/03/2021.

Indennità onnicomprensiva 
di 2.400 €  
previa presentazione 
domanda all’Inps  
entro il 30/04/2021. 

A爀. 10 
comma 3 
le琀era a)

Lavoratori dipendenti stagionali e lavoratori in somministrazione appa�enenti a 
se�ori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente nel periodo dal 01/01/2019 e il 23/03/2021 e che abbiamo svolto 
nello stesso periodo almeno 30 giornate di lavoro, non titolari di pensione, né di 
rappo�o di lavoro subordinato ad esclusione del contra�o di lavoro intermi�ente 
senza indennità di disponibilità alla data di presentazione della domanda. 

Indennità onnicomprensiva 
di 2.400 €  
previa presentazione 
domanda all’Inps 
entro il 30/04/2021.

A爀. 10 
comma 3 
le琀era b)

Lavoratori intermi�enti che abbiamo svolto la prestazione lavorativa per almeno 
30 giornate nel periodo compreso tra il 01/01/2019 e il 23/03/2021, non titolari di 
pensione, né di rappo�o di lavoro subordinato ad esclusione del contra�o di lavoro 
intermi�ente senza indennità di disponibilità alla data di presentazione della 
domanda.

Indennità onnicomprensiva 
di 2.400 €  
previa presentazione 
domanda all’Inps 
entro il 30/04/2021.

A爀. 10 
comma 3 
le琀era c)

Lavoratori autonomi occasionali privi di pa�ita iva, non iscri�i ad altre forme 
previdenziali obbligatorie, con contra�o occasionale dal 01/01/2019 al 23/03/2021 
iscri�i alla Gestione Separata con almeno un mese di contribuzione versata, non 
titolari di pensione, né di rappo�o di lavoro subordinato ad esclusione del contra�o 
di lavoro intermi�ente senza indennità di disponibilità alla data di presentazione 
della domanda.

Indennità onnicomprensiva 
di 2.400 €  
previa presentazione do-
manda all’Inps entro il 
30/04/2021. 

A爀. 10 
comma 3 
le琀era d)

Incaricati alle vendite a domicilio con un reddito annuo 2019 derivante dalle 
medesime a�ività superiore a 5.000 € titolari di pa�iva Iva e iscri�i alla Gestione 
Separata, non iscri�i ad altre forme previdenziali, non titolari di pensione, né di 
rappo�o di lavoro subordinato ad esclusione del contra�o di lavoro intermi�ente 
senza indennità di disponibilità alla data di presentazione della domanda.

Indennità onnicomprensiva 
di 2.400 €  
previa presentazione 
domanda all’Inps 
entro il 30/04/2021.

A爀. 10 
comma 5

Lavoratori dipendenti a tempo determinato del se�ore del turismo e degli 
stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei seguenti requisiti: 
a) titolarità nel periodo dal 01/01/2019 al 23/03/2021, di uno o più rappo�i di lavoro 

dipendente a tempo determinato nel se�ore del turismo e degli stabilimenti 
termali, la cui durata complessiva sia pari ad almeno 30 giornate; 

b) titolarità nell’anno 2018 di uno o più rappo�i di lavoro dipendente a tempo 
determinato o stagionale nel se�ore del turismo e degli stabilimenti termali la 
cui durata complessiva sia pari ad almeno 30 giornate; 

c) non essere titolari di tra�amento pensionistico, né di rappo�o di lavoro 
dipendente alla data del 23/03/2021. 

Indennità onnicomprensiva 
di 2.400 €  
previa presentazione 
domanda all’Inps 
entro il 30/04/2021.

A爀. 10 
comma 6 
le琀era a)

Lavoratori iscri�i al Fondo pensioni lavoratori dello spe�acolo con almeno 30 
contributi giornalieri versati nel periodo dal 01/01/2019 al 23/03/2021 con un reddito 
riferito al 2019 non superiore a 75.000 € oppure con almeno 7 contributi giornalieri 
versati nel periodo dal 01/01/2019 al 23/03/2021 con un reddito riferito al 2019 non 
superiore a 35.000 €, non titolari di pensione, né di rappo�o di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato ad esclusione del contra�o di lavoro intermi�ente senza 
indennità di disponibilità alla data del 23/03/2021. 

Indennità onnicomprensiva 
di 2.400 €  
previa presentazione 
domanda all’Inps 
entro il 30/04/2021.
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MISURE DI SOSTEGNO  DIRITTI E TUTELE5
NUOVA ASSICURAZIONE SOCIALE PER L’IMPIEGO NASpI 
Ai fini della concessione della NASpI nel periodo 23 marzo – 31 dicembre 2021 non è 
più necessario il requisito delle 30 giornate di effettivo lavoro nei 12 mesi che precedono 
l’inizio del periodo di disoccupazione. 
I requisiti necessari sono:  

 stato di disoccupazione involontario (licenziamento, dimissioni per giusta causa, 
risoluzione consensuale, dimissioni durante il periodo tutelato di maternità 

 avere almeno 13 settimane di contribuzione nei 4 anni precedenti la cessazione 
del rapporto. 

BLOCCO DEI LICENZIAMENTI 
I lavoratori di imprese che possono usufruire della CIGO non possono essere licenziati 
fino al 30 giugno 2021. Per i lavoratori di tutte le altre imprese il blocco dei licenziamenti 
opera fino al 31 ottobre 2021. 

CONTRATTI A TERMINE 
È prorogata al 31 dicembre 2021 la possibilità di prorogare e rinnovare contratti a ter-
mine senza causali. 

LAVORATORI E LAVORATRICI “FRAGILI” 
La condizione di “lavoratore fragile” è riconosciuta ai lavoratori dipendenti pubblici e pri-
vati in possesso  
 di riconoscimento di cui all’art. 3, comma 3, L. 104/92 
 di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali attestanti una con-

dizione di rischio derivante da immunodepressione, patologie oncologiche o dalla 
necessità di sottoporsi alle relative terapie salvavita. 

Per i “lavoratori fragili” è esteso dal 1 marzo al 30 giugno 2021 il diritto di assentarsi 
dal lavoro con certificazione del medico curante, che faccia riferimento all’accertamento 
dello stato di fragilità. 
Il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero, e non concorre 
al computo del periodo di comporto (periodo massimo di conservazione del posto di 
lavoro in caso di malattia). 
Non possono ricorrere alla misura i lavoratori con prestazioni lavorative che possono 
essere svolte in modalità agile, anche cambiando mansione purché nella medesima ca-
tegoria/inquadramento. 
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SE TI AMMALI FORSE  NON SAI CHE...6
COVID-19 
Nei casi accertati di infezioni da coronavirus, contratti in occasione di lavoro: 

 il lavoratore deve immediatamente informare il datore di lavoro, che deve provve-
dere a inoltrare la denuncia di infortunio all’Inail. Il medico certificatore redige il 
certificato e lo invia telematicamente all’Inail che prende in carico il lavoratore infor-
tunato assicurando la prevista tutela. 

 L’indennità di temporanea per astensione dal lavoro è erogata dall’Inail anche 
durante il periodo in cui il lavoratore è in quarantena o in permanenza domiciliare. 

 Le principali prestazioni economiche Inail a cui il lavoratore infortunato può aver 
diritto sono: Indennità di temporanea, Indennizzo per danno biologico, Rendita di-
retta per inabilità permanente, Rendita ai superstiti di lavoratori vittime di infortu-
nio fino all’eventuale assegno funerario. 

LAVORATORI DELLA SANITÀ, DEL SOCIALE E DELL’ASSISTENZA 
I contagi da Coronavirus, dato l’alto “rischio professionale” a cui è esposto il perso-

nale sanitario sono riconosciuti come infortuni sul lavoro, anche quando l’identificazione 
delle precise cause e modalità lavorative del contagio risulti problematica.  

STRESS LAVORO-CORRELATO 
L’impatto che l’emergenza COVID-19 ha sul personale sanitario in prima linea nella ge-
stione dell’emergenza  espone di fatto tutti loro a un forte stress, dovuto anche alla ine-
vitabile quarantena. Tutto ciò può determinare perdita di controllo e depressione con 
difficoltà nell’elaborazione di informazioni, difficoltà nella presa di decisioni, deficit atten-
tivi e di memoria. 

DANNO DIFFERENZIALE 
Tutti i lavoratori sono legittimati, qualora il contagio derivi dalla mancata osservanza 

delle norme di sicurezza sul lavoro, a richiedere al datore di lavoro il risarcimento del 
danno non indennizzato dall’Inail.


